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teTOi-parlando di que-
a tegola che cade sul capo 

j i ^ | | b u e n t i italiani, dicevamo 
olfcàgente superiore delle Inci> 

pO|^^ di Padova aveva diramato 
lina %!i*doìare agluiUri agènti per 
assegnare aumento di imposta d b 
ricchezza^ mobile, su tutti l^edditi 
i e i quali la i tbpbsta/dir iccjbem j 
i|ipWle è a carico dei debitori.,, ^ 
i Ora in filò vi era un errore di 

^ p l ^ l I 

aloni, con 

- fetto;4^gr è TAgente Buperigr,e 
.•^elle itripoSfl^i-Padò-va che a l S a 

diramato circolari m questo senso ; 
è bensì ìi Mìnister^^dellie Finanze 
che ha ordinato agli Agenti delle 
_ . . -. ^ i ^ " ^ ^ - J . : . ' ; .^ . . , - ' " -.^h-'-'^^.i-l- -

c> t̂e i ^^u t t a Italia di consta
tare; i n u è t f rèdditi e gli Agenti iti 
tal tncdo hon^fan'nd' che esègu™ 
•p«ìitì:rì(3yuH^^rr::;^:: ;••:,;;'' 
, . ;m. ppsto,f||{dwbiamo^^ 
fcuenti il̂ pnétodo' da seguire > pé!* 
opm)tsi,a^ nuovo aùmtìntb: ,J i^^ 

MkJ' Bicprso^ie Gomniî sioni Co-

,/DaUft. provincia di Br 
• ' -r. I -, 1 

Viene rifflrito,da ;ĵ f|i?pna degna di 
isià^ che da circa tta> maB3 ^tìì^ion^ 
aul Tonale uri csiìjiO'eósto ^slìe gparr 
dio^di finanza Rttètit^;iiffgariché'ch)a 

Ipecoa gr£inddnientdì.̂ |iAÌ trtrppo àuo 
"o;il*8,ervi8io^ vatrijBMtJo, a quarito 

anche i Umìti^llesne attrita: 
con gran distofbo dei passeg» 

gerì e incaglio por il oommflrció̂ sìî  
Difatti, costui, fermi Ititti' a -'" 

À̂l di là Jd̂ t 0O|J|j}ef apre cass0> bauli, 
campionari,, tulio, tfiUOj.e leggo psr-
ainoie corrispondente che trova noi 

QawW èr nn seccare il prpsfiij^ 
senza rafl^l^lg. o necessità, peirchl*! 
brèvt tìistansa da quei pósto Vi è IR 
I. B. Doguna di Yermigfio, incaricata 
dLtat perviziÒ,,di ispezione, che giu-
siilìonte, pratica ógni volta. Gosf in 
un ti^jlittodr pòchi chilòmetri 1 paa-' 
seggert debbono sottostare a due vi
site e vedersi replicatametìto^j^frug^ 
eino in fondo alle vaiigio.'uòa vera 

Girasi quindi '^^S^^i ' to reclamo 
ehi 4i dovere, perchè eeaai sabitb 

que»to grave abaso, pu||cfj giUBtlflca 
b U e . . - . ^ ' : ^ . ' ' • . :'•••'•' 

rj r ^ I " r 

diiiRoma hanno già ^ lodeffiiniente 
rèspitìtpl;il conc§ttq^|[eI MìniEiteròi? 
sé liitte ip^ J^ sempre 

na pròva dair^èìnlone dì HSoaailsi 
^^"c'Òmpetenti .ed.assennati'"'; •»'"•••'•""" 

^ 2; Rìcorso^lìeGommissiorii Fro 
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VENEZIA, 16 luglio 
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ittterossé eGoesi^naìe, porehè uscivano 
dai Conaìgiio.} peszLiiA 

Tìncìalì J i ì caso che la Comunal0'^'R?P^?8M|»a^e..fideM ^ ^ t a ; fra gli 
; altri il co»T|epolo pres:identd di quella respìngesse lê  domande dei Con-

" 3. %gprso alia Commissione GeUfi. 
traie, da milfr partìJ^W^onta che' 
SI sappia come essa abbia adotta
to là tóassima contraria. <,, ')• 

dmiìàìf qualcuno, : dei più fòrti 
creditori di mùtui, 'qualche serio 
Istituto di GrecUtò,: «ève !fe||g|a; 
causa d?(vanti ai tribunali, munito 

^Ifij vaienti avvocati e condurìaj^^ 
in Gassa zio ne. 

a meno di fsvor'u'Q una iUst» che, m 
•linea, ammifmtmtiva espriipeva ap-
^'ìyilP ie sue idtìe, — una lièta che 
trionfando, importa bene notarlo, a--
irebbe dato un coìpo feiimidabile alla 

• : 

oligarchia" dei^meddratì;:-. '•w^0" 
E is probàb^luf delia tiiiacìta erano 

grandi; tanto eka ogni me2Z0 fu pò-
al^l^rOpera dai moderati per scon
g i u r a r l a catastrofe. Da un lato, sep
pero cWr beili^spàventare i commer^ 
cìànti che motti sì indussero quasi k 
sconfossafè le loro firme, e fn gran 
parta si aatennero poruno dalla vo
tazione; dalPaltro latoj colla minaccia 

ideila cris», ottennero nel segreto dé4'* 
ruma Vappoggìo di una parjti 
clericBÌì'i qiikM, come è lioto, vedono 
con molta simpatìa la giunta^erego. 
^̂  Grazie, così, alla poca fermena 
(non voglio usare parola più severa) 
dei commercianti, ed^M soccorso a • 
Vutoda'^t^fbiion manipolo dì cleri
cali, i: nraodeî ati rÌ6sciro|ic»^*^«ebbàne à 
stento o per poche decine di Trotù a 
salvare le:̂  principali posizioni. Duo 
soli del loro cj^udìdati rimasero in 
terray lascin^ó ir posso a due ' del 
lista dèi eommefipnti. 

bene i conti, ritengo che del-
l'eiWè'̂ dt ièri più d'ogni altro debbano* 
compiacersi i^ claricali, ta^iadiata 
della Giuntf̂  Sesogo (non a tòrto tanto 
cara lai Oardinale Patriarca che sì 
dloe^abbla questa vqltWàcòomandata 
la rielesione del Tiepjl|| come l*anno 
SQ0^^M,ccomandò quella del Sereao 

ella GRIintWKSeregd avre 
bei infatti, portato con sé molto | ^ 
babiìmeat© Io scioglimento.Jel Con 
siglio, la ricostituzione dei pRito li
berale ooly concorso V t t t t i e le sue 
frà^ionij e^la fine di qnella larga in 

• f . -

•mm^ 

vedova dì Alberto J^^rio, unicamente 
di pura fede repubblicana in paese. 
Ad ogni mo||4fSignóri MarcMqrimi 
anaichè sèrifirsi^tta^^èZzi iìfàgalf, 
dì eui dovrebbero al^^ilii*riflettano 
che la elesione de! ' B'èppìm^.^a è 
„r)ÉSprèssiona sincera àèlwaflniimento 
politieo, ma-la resuilante di pressio
ne, 'di'-coipzione .^^igime-^Oetjle^ 
tino, di cui il Marùbii^ è sua crea-
turai La' dimostrazione era' poi tute^-' 
Inta dalia bonèmerUa^ arma. Talletri 
avrà campo dì conoscere quest'Araba 
Fenice, che tien© al 6ao seggio come 
l'ostrica al guscio, deputatogli •!»# 
^atiere oche irieeci mendicando. Poveri 
.1 ^ • ' 

dimostranti, noni'sanno nepìjure 
stia di casa ì! senso mòraio^Mnwnc 
erudtmiiìU • '•. ; • -̂ '• 
., , \ Vengo alle elazlbni artìmitiistra-

.La solita intoaQzi<;ine. Da PaUzzo 
Brasctój.Cpsi per irooi|^FaUzao^Fé*. 
rQUrì̂ ŜjBda della Banea^Je dell?S||^ 
j^ll^l, a capo dfatnbi il Maroella^Dan*: 
tini, da Braschi esci una lletti dì IÙOJÌ 
dsraU e d'incolori, mentre senza di-̂ î 
EtJnzìoiio ai, criteriojft portata sjtra 
lista ove il biasjco ed^^ìl,nero sii ve-̂  

- - - . . . . . . -f ^ • - - -

dea mescolato al varo TOSSO. Inutile 
lische vinse UJis^^auspioeai^pWf^ 

ttdnà lendinàtese.,. mjlfr uno, sosti * 
tujlOTa un .oandidajreoPì^àltra» che 
àevB p,erò, resitO; ad essa, legato per' 

-i*»!^ 

festio^S^llì altri egreg|^ìgaon com
ponenti il Comitato, saund'^ropifio far 
ìe eòàe per bétìiilóì pltre éhé aliestl 
dèlie tombole eéttnèehi e Vaifiàli dottij 
eeisi mettònoi^in opera tutta la 90 
•eritilezaa per'eonvince^lSWliiocbi 
it^ttanti che -sì' .lro*^^a-"-E€C^^?0 

perchè raUegriuò queste serata GQH. 
tin po' di àiusicai E p i ^ e quésta vol-

lalTOflfl vofce ed il perfètto metodò^i 
canto della sìgno|tipntroini. Essa oàn* 
t é l a barcarola Odi tuf'^^KiMò^^^& 
Si tu m'aincaU ài Den3ia:j^^^^a|o 
fragorosi applaulM venendo^^reiieiala 
d'urifbel mazzo di fiori.' 
E &itrettant(^ ap|$lfiudili9>|^fregij^io 
rahtini nel Noti mV gunfmri.^. meiediji 

fedèi Tosti, © nella romanza di Maitei 
Un rosato. : 

Accompagnò idióUa solita- sua véli 
tia ir bravo maestro BagpH ^ 
. Dopala tombola ed il carilo Metile 

;,sino- ad | | | a ; . t a r d ^ ^ ^ ^ y intesa» 
che.il buon'.umifi^^^éi^.er4uttaja 
sera sovrano ; si caTOiaaó circa «3 
tGùip la signore, iatefseBUie. 

Si sta ora aUe^toadouDà beneftciata 
pePl^^ero Achilie Miijeronii^l^^uàld 
prende^M^àrte anche il eli . Sìlfestri; 

sugli allorij cs, 

7^' -' -M 

• • • i i j ^ S - J S I ^ " 

is> 

i : . , 

: r - - , ^ I - * - I ' , 

^arentej^ a,l pa|tU(?/feudale. , 
' ..d*è''poi'pai|pro,t©8tàré.' contro 1* 
so di emettere, nomi, che nel mentre 

q|mità\d'animo, non̂  ebbe' maijip^ 
'^IPkmbizioke.^i^yoler coprire oariotté^ 
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[ ed assessore; delegato di questa. 
: Le lists eratio tre: ^ éueUa della - . „ . •. -i *u * 

%^ ... , - , , . * ^ ,, ,r- fluenza che ora esercita il partito nero 
Costiimìonate che, portandoJutte leJÉ.ii'««..«j«;=.„«..!«„ i i o '"^ • . :^^^v< . . "̂  . i=^w V ipielrammmistrasione del Comune e in ; rielezioni, meno una, significava ap- ,. .. ., , ,. , ^ 

' '• » . ' p-:j&f. •-••v..- tutte quelle che ne dipetiilpqo. Questo 
comprese qusV manipolo di clerioa\|i 
che, come dissi più sopref^^ròitrlbul 
a salvare la lista della consorteria 
moderata; questo io aepioro non ab-; 
bianp compreso quei pochi veri libé
rali che, in buona fede, votarono 

ione e,1 consacrazione 'solenne 
;delÌ*amminÌstrazione moderata ; quella 
• dei clericali ' che escludevarfWfnsì ì 
; più notèvi^firaiiiBOderàtì e fra gli 

bella. -
• i - . V. 

BiarfflB» 

• r r i. 'f,-4^ : 

I - 1 

dia " Pill^ime 
, ; _ 2^ luglio. 

ÌF 

a tu t iq^i^ nòli-DasEft 
, Poiché esiste ancora una Ca

mera ed un Senato éditìti Mini? 
stérb, migliaia di pétizìpnì devono 

^̂  essere spedite da ogni ^ parte alla 
R a m e r à , al Senato, al Ministero, : 

per dimostrare la enormità della 
nuova pretesa governativa; e tutti i 

•^^'^eputati e senatóri, > d'ogni f i ^ ^ 
titò devono esserne informati, dî  

• ^ . f - i i - ' i : " • " • ' • • - ' • • • • • • • • ' . - ' ' • ' • • • " 

guisachò, a .novembre la volontà 
dei contribuenti gravando sui de
putati é senatori ottenga'cfjeeqsL 
ettengano dal governo la rinuncia 

". •dbup9;|petesa'asfeurdai • 
Quando si ;trattì^ récetiteméfffe 

dei biglietti c ^ ' ^ z ì a l i fuori corso,; 
la Camera impos&ai Ministero una 
proroga'che li Ministero non vor 
leva : se i contrlbuehl?* ifaranno 
capir© W^ìdeputati ^^g. essyion; 
dimenticheranno la loro trascu 
ranza nel difendere un così grave 
interesse, i deputati lo difende-

"^r^^^'' 

« • 

rannor -— e il gofernF che per 
mantenersi una inaggìoranaa ; si 
daiÉlbb0.,^ÌjavoÌo, il govóra^, c e 
derà un'altra volta, è nnuncierà 
ai 4 milioni cbe-vuole estorcere 
alle pecore italiane. 

Solo facendo suonWIl ta laaoro 
voce dovunque, 1 contribuenti evi
teranno questo nuovo disastro; se 
lo ricordino bene. 

altri jì 'Ti^To, ma portavano Tàsses-
sore uscente. TornieUkJk dì 
farlo appositamente per mostrare che 
in compUfi80:tìSs|?ouQ soddisfatti4M^à| 
Giunta e non iriténdoiip<inttovarìe op-
posiziona; quella infine portata da 
un nucleo di commercianti, che si 
presentava forte di%ben 109 firme di 
rispettabilissimo ditte, e 
dendo tutti i s t ì^ ìcc^^i^^zi , grossi, 
cfiinpresp il JCorniaU', aveva uà de
ciso carattere di opposizione: afntnini' 
stràtivai, 'ì "̂' ''"'-[^ - ' , - '\ " '. 
i Non occorre dirvrphe fa prima U 
sta era sostenutà^iàal^ ùaszetta àii 
Vmìema,AA\ Tempo, 6 dalla Ve^zia; 

•e che W;aeconda èra rapeotóandatà 
dalla rUgiìadosW Bi/Vsa^j^r là terza 
i commercianti avevano -^liièsto ed 
ottenuto rappoggfo deU'iioE*''̂ *̂*̂ **' ^^ 
sentilo dire da parecchi che aìpcome 
la lista dei commercianti aveva co 
munì diversi nomi colla lista clerica
le,' rMriati^^on avrebbe deivuto 
sostenerla. Ma, a tacere che deirno-

comuni ai clericali alcuni erano 
^portati anche dalla lista moderata, è 
*̂ o3Ìtivo che gli altri erano privi af-
J^tto di colore politico ed erano pro
posti con riguardo esclusivo aWèlf-
ce^uìommerciàle che informava la 
listui^^lla lìBtSj insomma, era ban» 
dita ogni Idea di lotta politica; essa 
aveva Invece un chiarissimo signifi
cato di opposimne amministmHm e 

di difesa dei traecwrat^ interessi del 
commercio. E, secondo me, l*vidna-
tico ohe fa sempre oppositore della 
giunta moderata e portavoce dei re-
fìtami del commlrciOi aon potava faia 

(X) — OToiane lo strfnoria Magna 
Magna fu preso d'assaUo addirittura, 
allorquando coUa sua àltispnaute voce 
appose a gridarle: Il Bacòhiglione 
coÌl*artic6!o-dj^Baciì 

Attorno attorno al Sfortunato nior-
< - 1 

Elezione mliiica eJ elezirai' aiiinlstratiTe 
" - - I . . 

Ieri a sera il partito Marchioriano 
^erà in visibilio aU'aniaunzio 4eUa prò-: ; 
gredienta dotazione del collegio di 
Vtìlletri a favore dell^ft^'dsputato di 

^ I I 

«Lendinara, in modo che nel massimo , 
ftlCaffè era un vicendevole festeg^iarai;: 
le tanto si protrasse la gioia che alla 
3 , - - I ' . 

completa' vittoria alcuni giovinastri 
ebbero IMnJfelice idea di manifestarla 
spaventando la. pacìfica Lendinara^ 
coUo scòppio dì razzi dalle 1 antim. 
alle 3, quando il sonno è nel suo mas 
Simo, e vi so dire che alcune signore 
si alzarono spaventate, e molti dì 
quelli che stanno tra la via dì Mezzo 
e la Pìszzott^lfberto Mario si ffP 
vavano alla finestra per vedere, la 
causa di tali scoppi. Pur troppo l'ar
ticolo della legge di P . S . che vieta 
il canto notturno suonato le t i pom. 
sotto pena d*arrestof?lltté le debite 
Intìmazìom, restò lettera morta per 
certi bellimbusti, che fecero tissai peg
gio turbando la pubblica tranqufjuà 
collo sparo de razzi ed in segno dì 
gioia per^'l'avvenuta elezione del Mar-
ehiorl, e come protesta all'indirizzo 
d'àicubt, che si dicono rd^iàalif e ca
pi del partito Opposto al Marchiori, 
poiché lo sparo avvenne innanzi alt 

località di questi tali, e prima della 

•i.iH 

tale era un caos d> teste, uno sten 
dere di mani, imploranti quasi '̂̂ 'la 
compera del gìornaia, propugnante 
gli interessi del popolo. 

E il soi^iso delia còfi'piacenza la 
liù serena sfiorava le laSft̂ a di Màghf 

Ma la tanto visibile compiacenza 
doir avventurato strillone non 'ero, 
credetelo pure, condivìsa dalle per
sone che venivano attaccate di santa 
ragione. 

La relazione del ? chiarissimo cav. 
Marchesani e rartieolo del vostro gior
nale res^mansuelr i nemici dello 
scuola tecniche, che; alle valide in
confutabili ragioni di quella ed aUà 
tiraUnk d'o^ecchAfquesta, chinarono 
il cfpo e conobbero esser vero ciò 
che giustamente ii cav. Marchesani 
col celebre livornese esclama: Essere 
agevole il demolire quanto arduo '] 
costruire, e prima di cancellsM^ una 
cosa, bisogna pensarci due volte. 

E le scuòle tecniche di Badia Po 
lesine, ergeranno ancora superba II 
fronte ai venti.'• ^^mm^ ^'^ 

llitornerò alla carica occorrandolo 

Jpliche nérpadore I 
forestìeriocòmìnGiano ad ftbbèn€lBì°e. 

i La stagione,, dopo tanto burrasche ® 

zioaì amministràtive^ìuscirbllfe^^ 
letti•:•"Bononi||PV:GiovanàiL^a m-
gegner Remigio, Veronese^^OT^^b-
tónio, Tovaiéra eav/Rjccafiòs Zantini 
Felice e Ravenna Giuseppe Uberto. 
v̂ A consiglieri provìnciaÌÌl^*S|cona 

avv. Ferdinando e BenvenuMpAdolfo. 
,C3oncors(i |̂||g;Urno molto scarso 

GÌ telegrafano: 
c Per imprèvfedute circostanti 

prima recita della Favorita ^^ 
Fenice è i-isn63SO,vaLdomani ii. .i 

:"WÌ€3€3aìK»., --^Giuseppe Rei: 
il euo grande, 3tabiUm6nto^.g^ebba 
di una cucina eGonomiba aTavoredet 
suo personale dipendente. 

Oon soli 13 cmes ìmi^ l ia ' jon»" 
mìneslraj carne dì manzo '^|fi;fe;4^ 
prima qualità. Il Roi, sempre ;fìlan^ 

•tropo coi suoi operai, non ha bisogno 
dei nostri elogi. . Mmm^<^>^^ms>,. 
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l'ninanltó ii i Assessore Imiciple 
- . • ^ : • - . . • • . ^ , : • • 

E' un caso che non pud passar 
sepssa muovere io sdegno dei gena 
rostf e perciò è necessario portare a 

*^-P^L%'T-

l . k l t ^ h l - ' -

H a 
26 luglio. 

w 

lersera nel salone del R. Stabilì-
mtffto ebbe luogo ut»'̂ Wtro tratieni-
menta. Il dott. Masszuohellì, che si aaî ^ 
suQse la Presidenza di queste geiu^iì 

i conoscenza di tutti l* eroismo di ti 
assessore al Tribano che deve la sua 
comoda posizione finanzl|rla a quei 
poveri che lavora^^. Martedì 20 cor* 

4enje, veniva denunciato al Municipio 
dal medico condotto, un caso dì 
lera; ìl^olpito era un,poT?§|^^^Ji;| 
che versava nella più squallida Infe 
genza per cui il medicp dpmanj 
che immediatamente yonisse fornito 

^ t̂ìUe cose più necessarie. 
Sì sa bene che nel comuni dlcam-

in vìa ordinaria presenzia cpstanto-
monté l'ufficio, ma volle il caso che 
questi in quel giorno si irpvasse 
Padova, però aveva J^arìcato l'im
piegato addetto allo èiato: Civile ad 
assumerne in sua assenza le funzioni; 
od in fatto quel dì con tutta sòterzìa 
allestiva i Buoni di prelevamento dello 
cose più urgenti al coleroso, fra i quffi 

i 
••ìrS 
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l i olio, a f e | » caffè, burro, riso é 
liani'^fèi^li^^Bivo importo'dòll*SMi 
•gaàte so»araa;"dl. .I .̂. ' 2 , 3 5 Ì Ì | ^ ^ ^ ' ^ U Ì -
stàrsi alioegozìp deÙiaon ma^Bbastaiì-
za Qlantro^^^iass^88ore I^otteghidre, 
aenza.-..,DUQ't^myto&--' air importaiaza' 

ga^^^rif iutò di consegnas^a i 
det^^flerl^lH^ quei buono soggian-
gQiida con ribuitanta cinismo:^* eoa 
quasta car t t^ ì ìOt i t i \4a ,n t ì l4 | j | ^^ 
i fa , perchè ii pòrgitora del Buono, 

pure iMg^nt9, dovltte priyarsì dell'a-
Dico peculio p.fâ fP '̂S '̂̂ ^ <Ì'̂ f̂ Ì miserar 
M!a,iContOj - - po^b^iamp crederò per 
ciò. fermsmoniefch^ soUo la tuyida 
cartacea d^i poitfaro b%ttQ p^àt-spesso 
m puoro^inciinato a nobili t^jilmentì 
IfcDjilobàf «otlB|&:-tìc,^,rcata vesta- del-

egto e del manto della carità 
dfi dtegsii seguaci di nliojola^ Ammet| 
%pi(a^ pungpfco il :Baono omesso <fll 
Mamcipip IbssQ anche s|^o irregola-
i^flvCa»cl?ò>iipo;pertanto, il bolteghierji^ 
lisnz* %iil!?t ali* interesse avrebbe 
oî iito,? pet sòia carità cristiana^ sona 
"imf^m ì goaori ordij^aMgli; ma puf 

groppo è bea impoasyj^j^^^jriscontrare 
filantropia neìb peraoao; del cuora 

to in moda* 
.̂/Tsili 

coprire la carica dì Aaseasoei munV^ 
eipsli, à^i momenioi cbé' spotEipiconO e 
dì^dano della sohibilità di^ell 'am^ 

IniaIrazioQé (She sono chiamati a 

^^sàpemmo^Ke il morbo nod ìnEé-
rmca perone con aimuiuiftiantropio! 
Gampionitoi s^rebbba des i a r e poco 

% - * 

.-••M*'---^-' 

Banca MUtia eB9endo 
gli sr dice di tornare il m | 

. !|i qiiel giorno fH 
l^ent^^on^lji ftfc vedere 
GUpato a apuìàr sentenze 
dice coi^ciUato^e, un'altri» giorno vi 
Sii,reca ma ìnuUlmènte perchè ai*tro-
vava*$^prQ3Ìedare la Giunta, e final» 
mente J l igco di gìrarOj^p^ tanto mi 
da tanto il buon elettore' cosi ragionò, 
_ lo trovo inai isel suo ufficio ove 
è stìpéridHlf tanto meno potrà inte
ressarsi nell* ufficio di Consigliere Pro-

%inciaÌ0, che è pojfo gratuito per oui 
0 avevo buona disposizione dt |i 

il voto ed adesso^limtiaiàì 

bastare questo 
coavenVènltìia-

m 

gli 

I I S ^ ^ 

:;#! t̂ ' 

mnQ 6edèsco|f|gi-t: 
esseri iioH'maritano t-oad^e ài 

nv I ^ 
J I I ' r , i l 

^:-

;̂  umA •-.: 

M i l l e r €1 ̂  
miiséik 

,4 |̂él̂ i l0rmiaaroa|,^ei nostro,Distr^tdi] 
iiéaioni ber laiioajitìa dtf^«ì6nsi-

f ;^bVibiiiaii'^É^I^^hditì^ll^Wó^ 

- l preti ad un certa isiinto 
d^iliTmessa: ai lavano le! dita nel, ca
lice nel qu^ale poi bevono. I came-

liid^l Caffè PedrQ îchì al lavabo an-̂  
obj'eBaì le dita ma nei 'bicchieri nei 
quali pòj devono bere gli avventori; 
La differenza dei due lavabo sembra 
lGggpri?§im|^^primà vieta, ma a noi 
esBa pa.re« meritavole dî  c[ualch#W'* 
t̂ ^ ĵ̂ ìotii. Padronissimi ì' prati di la
varsi e bore; padroniasìmi'pure^.f ta
voleggianti dòl Padroochi d! làva/^i... 
purché poi bevessero essi stessi... ma; 
vial dirla poi de' bera èì nói àuell'a-

t a ~ 1 

Hpi, é'̂ cpsà alquanto durai;;, d' roba 

bitof'QùandO gii insèr^iSritl' del re-
fcrosòeha del bàtìco PedroechV portane 
ai'detto biiBCO ì" biccliìtìri pieni d'ac 
qua, per rÌspartìio+Ìi^*tèmpo-¥ cele
rità dì manovra, prehdoiĵ ^InÉiiQó Btè^ 
ohieri Ver'^^no» cdl tebd'è WihpU^ 
crmiìtìo e spiccifUfeUa ì^hitóèréfobflP 
miìlianea delle ciftqdè diiS'̂  nè'i èia-
qua biechiwì, a # gìoaano/ Pai ì t é 
voleggianti fanno ÌRUrettanto quaioidéi 
devono prendere' dal bitict^' iti' freUà 
pSIfeìbhìrtó^tólh ik à i l & i f e e "in 

4B 

?»41J?^^ÌIÌ^I 

vfeiri vassoi, 6 l ó l j n vassoio j irànd 

m 
< • . - • 

•L- ' - I 

- ? :-

,̂ ,** .pqntiri (̂ ay. Giuseppe 
4*. .TentorIvCav. A-i'ì|,||̂ e;̂ ,(<2andidatOi: 

to^ primi HitìrtsrBhò ìk viiti>rltf 
i t ó à M o -c(^ps!3E6vèìtìéhèl3iatta^ 
stricQ gU altri due. e teneadoseU a, 

Noî 3i%mo lieti della vittoria ripoi*-
i f e a a i r l i ^ l S i . -^m-r :-...:; 

Hsìg- Ariatida Tentori aerine p^f' 
Sa qtìariaî  volta bocciato,* e !;si' ehe' è 
cà̂ tilifeVei Siisdacòì Giujlle coii'cUiato-
JT̂ ,̂  Òansigliei^ d^Ilà Banca,,g|^pnS^ 
i|^^^^ milizia t^rrijtonal^i. Segretario' 

ConsorgiàlfMuson Vandura ecc;̂  
eeci/e, védiOTTBizIon'esfWàta^ tottè 

f 

j I 

1 ^ 

- . ' 

quéste cariche' gli sono ancora insuf
ficienti e voleva anchò essere consì-
gÌiejj^,Provìnciale, per poi in Seguito 
addivenire gJÉfiitatò e forse anche mi-

ìfitro. Gli elettori di questo distretto 
hanno, nero, bî op naso,, e, di questi 
omèfionì non ne sanno proprio che 
fare, ad bjii'a fosse caldamente rac
comandato nei Comuni dal; cursore 
Municipale aig. .Vittorio Masutti, d̂a 
Uh cèrto Macola BéroardOi e dal' solito 
ìiifaitiéabìle veterinario Geli Gtìùàeppe. 

••""^•fe^che'^^Btrtiardò^' Màcola ' alla 
cérca di eiettóri pel ^ùo ottimo pà-
dròtie Corse rischio di ribaltarsi, sé 
non si è ancbe ribaltato; baa tutto 
| à r nieiité ĵ perchè gli iléttoHjìi qùé^ 

iòiio stìpér 
•E-prima di finire un'aneddoto. 
L'anno scorso il Tentoiri era éaii-

• • L L , - • 

didafcòf̂ contro il Cautele. Un elettore 
gU prèìDaeva parlare c^l'sig, Aristide 
Tintóri, segretario dèi ConsWrzio e* 
difatti vi si reca nel'sùó ufficilo e do-
màrida di lui; gli si risponde che non 
pnò parlargli perchè assente dovendo 
preaiedtiro il Consiglio Comunale qua
le sindaco, e gli si dice di; ibrnaVela 
Bomeidioa successiva dite dopo qtiat-
tro gtóNi. Il buon elettore ritorna 
ma in quel giorno non pu6 parlarg 

-^ ' [ : 
i a | c . 

i 

i pél servigio di dTfersi eotisiiiralori u-

; affi. AbtrSb^i^di ^ MmàÀ àuL 
I immersioni di. dteci dita, in ogni dièci 
\ bibcKiervdita à^pFfcèlfienti a' bipeài 
|:d]Ì^sÌi pulitissimi, likaio ' d^lècorlj ' 
Ima tanfo tanto... via! noi ai far'etjfe 
a meno ben srplontier4 dì bere Taqua 
di quei àW} 0 tripli lavabo. Ei di 

: reta che m* tutti gli altri Caffè si fa 
:aUrettaRt<?,;:84rà vér^ pur trO()^ó,iììa. 
al^^npja^gii aUHjCàffèìtiyba 11;?®-

"dorè disfare tuWC;.ci,ò,dietro le quia-
U^. Al P.^droachi invece Ja ;si f^rco-
r̂et̂ (iĵ p̂̂ MÌpj talché gii avventori pri-

.ima'^di' bere^^n bicchier d!̂ q̂ ^̂  ( ch^ 
^pe^;*rii^ è buona^^^fì-escbissima) 
gustano, Se, voluttuóse delizie prepa-
ratorté dì ammirare sotto, i proori 
ocelli quella ripetuta immersione di-
igìtale, e l^^nta^ia, questa incorreg--
[gìbilo vìigabonda, in luogo di pensare 
iche a fo.J |̂%|li,successivi lavabo que^a 
'dita devono essere pulite e monde^^ 
come la coscienza o la borsa d*uhl 

''cronista, va fantasticando chi sa di 
"quali lordure, di quali misteriosi ed. 
indìcibilf Contatti di.w Insomma 04̂ ^̂ ;̂  
^mo, attivissimo e cortese 8ignoi?..LaOy: 
pi pensiJeì, è qppaida porci.^'^iparo, 
lo ripetiamo. 

I _ . • -̂  

p e l poveri.,-—.F.ttmn^p.,sposso, te 
stimpnì del perìcolo che cocro!ti|ipjr 
santi, per la via Ppr^ioi Alti^^éSl^Éo-
Ir̂ nzo allqroU^dai pcrtonedel palltzo 
della famiglia Trieste esGonQiiglii ê , 
quipaggi; della famiglia; è così sm-
raediata quella uscita suUq strettissi', 
mo marciapiedi, ed è cp.s4 freq^^^ntats 
<iu€|jja.,via cbe il perìcolo^ s p i f e pei 
faneiullj,^ pei vecchi, 0 per chi ha:p6|' 

'•co sensibile l'udito, riesce gravissimo, 
pi pare che per sentimento di uma
nità, e per quella ptnd^n;3a che è ob
bligo d'ogni buon cittadino quando si 
tratti della ivi$ai dei .proprìOTimile, il 
sig. Td^sti^Mputrebbe e dovrebbe còU 
locare su! portone, o i j - portii^aio od 
lìUro dei servi al mometjto dell'uscita 

I deile sue carrozze, oiide dare segaale 
ai'plissKftil dì'guàTdkHMe.'Kfi;» "dti-

: ^ 

4 

^ 

m 

bitiàmoiiohe sarà per 
cenno a togliere ,1* 
mentatòv 

S U l a n o . -^ Telegrafano atl'4**^n&; 
eri la guar4i#^di questura Antò'' 

i ì o Cosca, padovano, già maestro co
munale, esplodevasi un colpo di rivol
tella al petto. La palla lo trapassò e 
andò a conficcarsi nel m u r o , ^ " 

. < I 

Tuttavìa, essendo illeso il polmone, 
partì, possa guarire. 

GU mancava ancora un anno a fi 
aire la sua ferma. 

Si attribuisce la causa del dispe
rata, p^sso allo sconforto della vila^ 

^)lf iOMt< proveniente dA Venezia, 
passava alla stazione ferroviaria dij*4 
retto a Monaa-̂ ilMRe. TrovByf|n^i sul 
sito ad ossequiarlo le autorità» r > 
• Bffitìlo*|r»MalOi.:'^^' Sappiamo 

che il; oav.- PoRtî îJfeoej un sopr^luogo 
iaAKtìfììcio postale nellMntendimontodi 
addivenire finalmente al lavori per 
rendere possibile il cortile che adeosa 
è quel forno asfissiante che tutti sanuOà 
^: Maovo' prioC>©sè«?è -«̂  BÌ^JÌÌÌ .-che 
a preflÉib della nostra prolmoìai4oii 
luogo dal comodi Borti V^nga nomi» 
nato il oomm. Amour, ora ad Alèsj* 
sapdria. .': . " .; ;/, • 9?'V;Ì • 
--,/ffJff©,a:.S©gM®« .-7*' Vieriei.'oonvo* 
oata U: Societéi Jn &3emBÌia ^Onorale 
|>or giovedì 29 luglio cèrr. alle ore 9 
gom; nella sala dell* antico OonsigUi) 
in Piazza Unite dltalia)> cortesemente 
concessa, per procedere all'elezione di 
due membri della|^,|residi8óza5ti|y^* 
atituzioneìjsJi^ì^J^ìtt^ Saravalì^ 
©avi capitano Augusto a Ciiiadsgnini 
avv. Pietro. '.̂ ;;' ^ 

L'adunanza non sarà valida^se non 
intervenga almeno un .terzo dèi soci 
inscirH^^^yS^l) ed instai icaào, sedza 
bìsognai^(l^,(terioro avĵ î o, l'asèembleit 
rest^ convocata per vénerdì^'SO; corr*: 
alle ore 9iipom. nel medesimo locale'̂  
essendo sufficiente per la seconda vo^ 
tazione qualunque numero dMnterve'i 
ami. 

1 _ ' ' E •-
! . . U - _ ^ l . 

àSI^n. — Il concerto dato .jerl^sora' 
per cura di questo Glubf^i'trassé 
nelle sale del medesimo un buon IÌUH 

i mero di signore, signorine e giovinotU-
Sc%U^urono i pezzi iltìsioaU.ottii? 

mamente'eseguiti da parte della banda' 
j del Comune^ ^ 1 ' 
1 • , • I . • . ^ 

I Manco a dirlo, si fecero di quando' 
! in quando pochi giri di ballò, trascòr-' 
i rendo così un paio d'ore deliziose^-^ 

t : 

Ignite dal Municipioi da! i 9 al 26 lu-
igiio 1886 
^ Generi distratti; Frutta immaTura 
| e guasta kilogrammi 2281.̂  ' 
] Esercizi '^visitati dall'Ispettorato 

Socie|^>,il©l;^II«9«lBi'«s|"|.^, I Re
duci ascritti alla Società che voles-
:sero recarsi al Congresso dei Vota-
:r^ni che ky^ luogo; ini,N^ptìiuî îifipiW 
mi di Ottobre, 0 all'inaugura^ioi^a 
|e i Monumento a. Gî y^bald) che avrà 
l;uogo in Udine il Ì 5 agósto -^ sono 
^avvisati di iscriversi presso la Presi
denza perchè possa ottenere per essici 
•le consuete facilitazioni ferroviari^* 

jL, essendo ubbriaco e cadendo a terra, 
in Via §. Matteo rip%rtav^ una feriti 
lacero contusa che lo obbligherà a 
•staìre uirOipedale per, IQ giorni. Che 
ciò potesse almeno seryìrgii di, regola. 

A f r c s i o . > - Certo B. L, venne 
ieri arrestato per oltraggi agli asènti 
municipali. 
• '©alSie ttwÈfelitJgà» — Il raunici--' 
dio ci comunica ; 
|, « D,ài mezzogiorno d|LS26 a quoUo 
del 27 in' c U t ^ ^ ^ i wno. "" ^^ 

Nel SuburbJ9" casi tj:|^|. 
I ^ X a ' pref^t t i^ i^ •comunicai ^^^_-. 

« Maserà, casi 1; morti 1 -— Pmz 
kola, 6 mòrtrì '-ri- Àlèignasego, 1 

ìpnena, 2 morti 1 — Mestriuo. 1 
Urbano, 1 morti 1 — Borgorieco, 

% moW ì •— Cùrtarolo, 1 — Campo-
darWego, 2 ,— Piombino, 2 •— Loreg-
già, 1 morti ,ì "" VillMeicoQte, 1 — 
S. Giorgio delle Pertiche, 1 — Cit. 
.tadelta, 5 morti r3 uno dei predenti 

^azzo, mo 
iorio, 3 
fftri, i m 

dei precedenti •— Grà 
ì i — S. Martino di Lu-

Tombolo,.4^J|i:nguiUarÌ^ 

Oàrturai mor^^^^dèi prlSdentl, •— 
Gorrazzola, i-^PWi l^*«.-Wverlr-ft^--l 
— Legnare, 5 morti 3 — Montagna* 
na, 5, mortijl ^ Masi, i — Oaàtol-
baldo, 4 >^' Merlarci 7 morti 3v«^ 
Gasale Scodosia, i m o r t i l a Salotto, 
1 morti 1.» 

P r e g f a m p s a del pezzi di musica 
c ^ e s e g u i r l a banda del 38* Rag* 
giinouto Fanteria questa sera, dalle 
ore,!il̂ :4^^ arie 8!fi|^,|ii|-Pia^^^^jì^nità 

'/.\ / ^ .•U,irJ,"" -' -• ' '-•• '-̂  

lografieà 

d' iti 
1. Marcia -
2. Mazurka 

• Moroni, 
— Xa!rom&oIà'^Baur. 

d; Wàl k A^ MòricoìjWftt^ "" Straùss. 
^. lj<*^|aisràìa ™ m§hmBeUtòèi 
5V Atto If -4. Gli Ógonoiti 

6i:Ì)^u.etto -Mmù^;^: Eossìni r-v'*^^' 

•m 

TMlUHfc.UMtfWli i t j 
' l'j 

iprni addietro abbvaiio piìbblicata 

$m 

7v Poika***^ ISvèneàolé ^ Quaquerinì. 

a ad un suo amico pi t tore : ; : 
Coma! non feai mai fatto duèlli? 

-r- Eh figurati I Né' ho fatti cinque. 
•ii*^-Aìraìtimo sangui Y 
— No.....tr^eairacquar^llo; Q due 

% sulla tavola e ehi tiartòiie: 

— Ohi :li ita oQixipi!atì« : 

onvMpÌsÌiaffe»P*%tH;sul 
.«li 

• l ! . ' 

, . .d»l S5 Luglio, r"'.^.^^ 
I^aii«9i9s Ma|pbÌ9N..4* Feminm'eSì 
, A|ffiAi!tjr|pn#jn|t^f;^ì^erQardini'' N% 
tale di Antonio, lacchino, celibe, ebà 

nubile. • -^È^ . • 

co, d'anni 69, mdustrianto, oonmgato 
di Padova. 

togliendola alla,rìvistÌLÌnternazt 
«Le Musèi» ifOrgaho'delia So 
belga dlscìoi t ì i chefsi pubblioF 

à5i§VanÌ0j: ùnareceusionèdol prof. Col 
tinet sovra alcuni ^P^'^^L^^^aina 

idell'amico nostro conte F."̂  l^fcHlà, 
prof, presso la nostra uniyersuà;; to« 

:^ìaWoir-alla stessa r f v t e TOmo 
lieti, di pubbMeafp^^g^^^W ;H^88O 
ColHnet untu'ecen'sjone sovra là ùràrn.' 
màlica Sanscrita dolio stèsso autore. 

Notiamo in proposito' che questa 
grammatica venne stampata^^in Pa
dova con caratteri appoaitament'e fusi 
pure in^Ea^Ofa dalla tipopafia del 
Seminari<k^||^<s^yiue f)oìEumi dsUa 

Ed eè^^èlle^cosà scrive « Le Mu-

Grammatica Smsct^ta di Francesco 
Lorenzo Pullè, proftìsyors di sanscriio 

, ,.e,jSĵ ria oomparata dliUs lingHo clas. 
siche, nelj'UnivcrKifS di Padova^ To,*î  
rino. Là'es'dfe,1883; 2 * r». p, 

Qì/eàtS grammatica bori ^ puntò 
desiiiffttal aliò studio p é M ^ ; ' èssa 
M|i|>PPn,efPa8 î,stenza di utfpftfessor 
Sopratutto es^a^scritta perglistudeiil 
"itili • 'tV ! ' > 'i\^' -'j-d • - : * . r~ j " ' - ' 

dèlie Univorsità italiane, ove il san
scrite e" la grammatiiia fifeé'paWVà . 
^flnsegnano simultaneamente; l'aótora^ 
èposte pe,r questa 'scienza relativai* 
monfs^dì*£ktt! del!^ grammaticaM^ 

fctaHi*aPpÌI8i5t=óoMponQ; •cosi :^i^ 
l^'^Àt^i.^fK'?^'*^--^^'^^^^^^^ propria-, 
mente detta; z." Q,\ note di gramma-
MoB cofflpHr'dfa/'ObiiViéhè aggiùngere 

,ol?ft:f̂ f:-4 l^hiaounributìn •ùuinS ' " 

•.,-.\i 

tìFwfl 
« ^ 1 ^ . 

' * * . j *'Xfc ? 

H ^ i ' i 

•:H?-r^^m<? ^ ^ 
d I. 

m-^c^>Sd&-j^' 
- j i f m 

iy^ ̂•'?_ÌixJl 

'•i^à'gbmmà'ticà WnB'tìHtàA.è^Mp^ 
sanJSa: eéséi'Q rp^skèté; ii^ffrtidigmi 
fmMJ m d i s^^y |g#r^e .ve t3b 
eoe non sono punto 0Dlitar^tQ;in UjHft 
parola essa soddisfa' àtiiàii'lBfsbghi 
dèlie Studio pVatifi^aMla' luigu^^Stt^j 
t%via i'iàutore ©sarebbe fatto^bèlae di 

r^reWe assolatamente ciò a hbi 
«ébis^ario; |*è'r facìtitare lo ricérelio^^. 
,,;f̂ a nf?lei4^llai'%ramrjQatiba., aorSp^^"' 
rata sono; ricche qi erudizioneLJ! iu^ 
toro ben si vede ch^i^^loUo tùito 

•tm^ 

'-•-

* 

"•1;1J^!Z^-U- . - . 
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Rendita italiana 5 p.OjO 
,-:•••••-:-, contanti WW'99 

pina correpte. *^',^^#ij^'91^ 
Fino prossimo. . , . :••» ». 
Genove 
B\̂ hdo Nota . , . , :̂ . 
Marche . ". v ... ̂  ','V-^'Ì 
Banche Naziosiisli«#Si . 
Banca. Naz..Tpaca.aa 
Credito Mobiliare.. . . 
ÒpstrHzioni Veaelo. , 
Banche Yenéte-T. .̂'V 
Cotòhifloio Veneziano. ^ t-
ITĵ am vi a P adova pOiittt^f 
Gui4ovi|ii. 
lilhdita^l^rtoà, 

C'aSfè.;-^ Al .Brasilevìl'^Vaccolto 
r p d e m ^ ^ ^ i quafttMìsperavajyii 
s»,va!uta % ^ i l i o n i | l i f c ^ , m i l i p 
21)2 di sacchi: la qualità è molto 
JnfeHòi^e'! la f^M é J ì m i ^ . 
^̂.̂  ii^aglBiòH; •^-.-A.^Mi^o-i ^eotoràti' 
•sono iuv ribasso; quotandosi da: L. 30 
a 25 all'ettolitro: invariati quelli dalv 
l'occhio da 20 a 22ÌIÌÌÉ; . -

ipè^l^U^^a^azzinO. ' ••'*^--'''• '• ' 
avsMm^^ì» -r--^Sullà '̂:piaÈìisà-dP 

i ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ ì f ^ ' ^ g ^ U l ^ ^ ^ S S ' f pam. 
pagnrda L.95 ^130, al quintale; ,'n 
rialzo, il grana màgg. puoVo' da 160 
a 4 p ; in rialzo pure u gra^a magg. 
vecchio dà 200 a 225; egualmente in 
rialzo ti grana raagg. str'aveOchio da 
280 a 310; invai!iÀto il grana magg. 
ècarto da .00 a 120,. . 

1(1 rialzò io stracchino nostr.rquart. 
da liti à 115 è inWViató^il'̂  Gorgon
zola erboritfaio àtlm a 180; 

;• .vlin-^pring^eltìdo può ^Vèrè'ai^P 
jincociveniènte per: il lepore; noii né 
[ ha invece punto per un insegafimj3ntì> 
I ih cui il profassore teneva '̂ ^ " 

% ìm 

avviso 

i'-

! lo stùdeàté dello sv ì lùp^ 'Mfi p^o-
'• bi|bjlìlA,i/flSM|i|.̂ CjirteK î̂ e8Sehilo. uUr 
rarità p̂d uopumMpjtai 

, comparata 
\ In qiitestè n^'t^ 
I l̂ èfipbsiSiohe^ alla ;iorbJ '^ei*«ì®kie 
|qop[iplété;è.;il^odè'delie' teor 
*^.^P^r^^ «àVòpfta.enUe radici delitìl 

^^^oar^to-'Uim'^Bie-^'sdìlàiWigrafià 
in4ian,^,iiq:ui^||^^ponatìo^ lanft'tììsìTimtò' 

:a trattare deLJermini , tecnici nsatii 
; presso i Pi,nini eoe L autor© bene 
ppeaso fa Uso di p f f i r t e i ^ f ^ i nè|Io 
stesso ,,testo; dellai sua gramibatfca. 
Questo metodo, ha4Ìl,gr?nd.e vahtag-

tgiò' d iniziare lo studente al|p studio 
dèi gramtóUticv ihdigenipche Vorrà 

iiijttaprehdere più tardi.' Del restò' il 
sia, Pullè^ai è. beni guardato dai4?[ijn-̂  

! •^Jlii' 
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2 7 ^ 7 ^ 1 
Alberto e Martino dalla..Scala, ni-

poti di Gan^, furono 1 eoli che ere
ditarono gì'immensi s;uoi dOniihi. Non 
appenk avveona la morte dì lai, il 
pòpolo padovano,giuròneliè mani di 
Marsilio da Carrara fedeltà ai fratelli 
^caligari. \«v^-à. • 

Pertanto nòV dì 2f™ì*8 1329"AÌ. 

te 

g. i^uìlé^si ^,be.ni guardata d^lUiia. 
ipiegare la noinenclatura inditóa in 
nfisura tròppo vasta, evitando cosi dì 

:ri'uscir a nu'oeàre'allo' s'cò'pò ' esseri-' 
;ZÌa!e..dit5^]grsmmatica sanscrita;-

|PuUà^Ìuri*Opera sui gèneris perfetta-
iménte appropriata alle mire'prihci^ 
•pali propostesi dall'autore,./ 

.Non riuscirà puĵ ^òjiRUtilq, dej ^<^^!^^i-
agli àtesei aanscriUsti di professibn%: 
questi; non hanno sempre iF-terapo 
necessario per prendere conbscenza dei 
lavora numerpsj e: disporsi di cui (la 
scienza grammatìcaie si arricphìece 
ieiàeciiri gìOrnoj e l f i grammàtica'dèi 
Big. PuUò offrirà loro ^ conderisati 
belle numerose note , ^ tutti i risul-
tati degni di: fermare la oro atten^ 
zione. 
I^^^periamo che uria nùova edizion 
jpVr93ettefà .pr̂ jsto all'autore, dì perfe
zionare ancora di pà il suo lavoro e 
di poMrlò coéî  alPàftóza dèi rif§i^« 
progressi della gra'mniatio^ comparate. 

-.' Pbt COLIilNEl'! 
proif. deirÙniversità di Lovanio. 

berte dalla Scala^lTOè il poWfisso 
di "̂ Padovà, (,i^dopo di ètó'''vennéro 
pure in suo potere A^lo, ConegUàno 
e molte castella del Arevisaao, 

Ad evitare incagti neWordina tó 
andamento deU!,miminis ir azione 
d&i.giornale^ si inkressa quanti^ 
spedendo corrispondenze, 0 w/en^ 
donQ/far^ ordimzioni di copie, a 
pokre aggiungervi il relativo im^ 
vorto. 
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OÌMWÌCÌ; Bettttiitftie Marconi, 
p. M,: Oav. Ttaìtìllk r 
CaJicfiiHeye; Allegri. 
Avw. «i'fflmon 12; Bnybanti BrodanOi 

Corraàìni, dep. Yillanova, feàSr^^ 
Wroni, dep. iÌl|£'«? Castori, Eossi, 
Praga Outdo, Fucoììi Sartoioiaep, 

letsputati i5 ; t'f3slì'"d*accusaìiO. • ..• 

mM mnt, Z^ luts^Slo 

Continua lajetlfra:^ ùe\Vin%Qno$% 
.torio dì Rotnòr Agostino, ^̂ ^ 
. A Roitìor 81 è contestato un mah 

fast©; firmato da più di 200'«ocìaiiatì 

• 'resterò.;- Qaeeto'-""'Mani f e k ' ^ ^ ^ n r a p i 
polip^af lavoratori h0Ìh^conaJJ)omora'p^ 

..j^iouQ do.UaC.fixiUi^^^igisiajdi c«i si-
Icousano Û e C r o ^ S ^ i quati Fu fai 
1it(tótescopo nfiriSSfi8Ì|fti «nqtìadro^^ 
••di-qÌ3oHa'--xarnmcinWw^^'^^tf|)K 
^QtUùsi a iion cruore {neiiftllpael ) 
• passato;- '" - *̂  .. \,,. ": 

„.,gj..^^^^^ pure contestata una circo-
tare piibbUcata prima che uscisse Vln-
iramig^nte, :'^___ ^ • 

Si legf̂ ft uof7ÌWfosia4i Eomorsul 
"tema « L'Sd » naUa quaìe si tocca di 

^iiieiìo che accadrà delle vavìe cbssi 
'.sociali allo Sfloppiaro di' un secp ĵido. 

'0ttmtanove- Tra le altre cose è detto • 
cfrl^ya-apSflflPIncftfesa. •aiVora. di' 
latrine, potrà valersi a iale bisoMf' 
delie moderne questure. :̂ -

SiJegKe^programnja, d o i r / n « ì ^ 
'$igénte intitolato: Cm siamo e che 
*«osa vogliamo. Queat* articòiò fa se
questrato e poi U :OaRteUam prÒìses-
^sto in contuoìacia. 
^Sll^itàtì erano: Oàllegari Arturo gè* 
ffoftV^ovrtìjl* E'':à<?Ùtfl, QsvaVdo 0noo^ 
ehi Vìanì, OaateUani Emilio direttore, 
MoriticeUì Carlo, e. dovevano rìspon-
oer^'cisscumo per qualche cosa. ITac» 
cnslìl^èva caftcttto sulla lort^^Klle 
;t«uCi reati di stampa iàiaginabilii,. 

%E Bf«i!%tio ritenuti colpevoU solo iS ^ 
'^«steltaoi ed il Calìegari e rinviati : 

StaìÉo informati c^e in questi giorni 
è cornihciata presso ltólip«ria ÀM^̂  

Véla la Qtà\MìinBi0 hIgikUi pùìkm. 
ài asàicurazione contro le 4^3$f^^ia 

^accidentdì cjî s p,«|S30iio ver»flo^fe)QÌ 
•K îsBstri ferroviari. M^'-,"^-:- -^^ff--

T&Vi aiìsìcurazionl, cdmtinìsBittie la 
IngHittarrà •ovrt'^ilftscia \* InsumMS 

to pel viàggio, sonò posta la .vigoria 
Jn haìh, à&ìh, F.ondìarÌ0^ |||fflà.p9gnia 
•••patente e'icb'rÉ^ditBtài' Iftf-fpaiè' iioh 

'Sempre più ì ptiasipiì di ^refidonea* 
:bi.gli©ttl-p;Ugia ioiSd validi per ià 

%r3sia',a,^! ,vjagg ĵ., ed m^Wì m } \ 
vì&amo di andata e ritorno quando il 

In té 
- 1 

M ' ^ •; 

••v 

tiaggiitore èWfhJto di cornspo 
biglietto ferroviario. 

La . Compagnia La Foììdìarìa ga
rantisce un indenizzo: di |irQ , ^ 0 0 
quando il disastro forro^ìario prffllri 
aU^assìMiafto una infermitli permanen-
té ; ed un indennizzo di LÉ^.OCK) da 
pagarsi agU aventi. c&u§&:do|l* u^gicu-
rato quando questi p^erda la'vttà' iaj 
coneo'Mienza del di5a3tt'ì)i' -. ''. 

l\ bigliettopolìgza è rHasdiato poì̂  
crijrrespettivo di centéètteT 2^: 

p oggi notì;£Ìa di queata utilis-
sfpFlisnovaziono, siamo lieti dì an-
n|nzìarpche ff̂ a breve il servìzio dì 
rliaeciiill^ì biglietti polizie y aasicu-
ripone sarà esteso alls prìnci|)a!i sta-
zi|ni dei Eegno sicché ancha perqussta., 

' te,il nostro Paese potrà gfireggiar©^ 
<%ii àUrC nelle istituzioni di saggiaci 
e $6nin^esa previdenza. ^ 

améWoMòtiiutot'iz^ato dal 
Washìnglbn, diiptfé di 
pdr*̂ )̂  erezione di una 

mefoorafpfl^M servigi; reèi^l 
egli "amQric8ÌhrdaIi|>rod0 g |̂iej*;al0 Lft-
fayetie- e 4 S l » f t l # ^ é l g f t ' ^ ^ , ^ 

A prender parie al conc^g ani-
Btico, furono Jnvi|£|ti solo gtoluUorì , 
francesi, ed hlTO: inviato ijpro pro
getti gli eeuUpri E(artholdi, Falguiero 
e Merci è. 

•Mie©. —. Si hsb diil^Hàvre che una 
tempesta fecejnaufragare uno shop 
carico di un centihaip di casso ^t ài-
Bamite; ne segui una terribile esplo
sione in sèguito agli urti èoatrò gli 
sèogU su cui spinto daÌl%||Bd> si re-
tola^a la 'nave". ' '"'"•'"; • '-^^^ 

Una donna rimase uccisa: ed? tt&^ 
• gandRrmo ferito. .,, . 

''Ì@É$i'':4aÌ pi^ 'M. — Si ha da Ofa^ 
covia.cìiSiteV ĉino al vlUàggìe di.Gar-
UOI^J4M*'*^^'*^^*^®°^^*^^ ^^'^^^ distac
cali 4 ^onùiìè-fòcèro prigìonierp iì 

^cap.pr|Ì6 dei gendarm_^wstriaei OteJ 
• nui e io fucilarono. 

IgnbVasi il motivo. , ., 
Bi ordinò unMnóhieeta in;-4?top09ito, 

.ii> 

W 
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nitfie. i<^Ìt 25 corr. ebbe luogo in 
£-

—* 

••f!f: 

•feulU" tómpa, condannava IL gerente 
•^^^»egark;^?fer:a m giPfî ". dì V car:̂  

^ère ed a L, 150^^ |̂nuUa,̂  ed il dì-
rettbra a nn anno' W carcere %J0P0 
liif̂ Jdi multa .per:'i*art. 22Ì. a 4 ' m M 

di éarcero e! 950 lire di 
'jinuUfì 

CPtelfahì ìa osservare'che gli art. 
';mcriaainftti nel N. 1 e per; ) quali ifu 
'"condannato, hanno seguito net numerlt 
isuccGS,sivi 0d ripetizione delle stesso 
frasi ìncrfminate. \. 

Il P. M. domanda la lettura doUa 
cSfflpsione ilnalé detrppUscoìj^^FrH 
^contadini -^ Castellani fa notare che 
i l P.M; Vuole omg ,̂Jter^^^^^ 
in qualche modo condurre ragione-^ 

-volojénte a cotàpi'ér© !i\ concetlB; però 
• rihahzia alla lettura totale. 

- HI* • ' -'fl 

I! fpres; non vuole» 6 ^^c^ cbe s'è il 
Castellani ha di tali lagni da fare, 
farà leggere ìHnte^,^docun3ento; 

I^lfv. OftH^dinì" f regai che, ove il 
Jp. U. dia per letto tutto T opuscolo, 
il CasteìUnì si contenti: di sentirai 

'leggere ta conclusione. .Il|P/M^:lo dà 
per letto. Oastellanì|.||!lddatt« ftjla 
lettura della sola conclusione, è, il 
'Cancelliore la legge. 

Fatto più, siccome questa conclu
sione è d*un candore verginale, il P. 

;A,^^cè ohe non ha dichiarato di d^r 
*^g, 1^^^ I» ììitero opuscolo e ne do-
pianda l^lettura totóiEe. ; 

La difesa si nstìravigìia della novì,t>. 
"li Pitìsidente non può omettere la 

totale lettura, e vi si procèdo. Salute, 
0 tiriamo avanti^ 

'*Buon per noi che la monotonia di 
queste letture, benché tû fcj altro che 
da cenobitì, è ìnterrotta,^à gita^che 

li 

granchio dfìl canoelHèie. Ii*opu|cplo 
— Ffct contadini — è un;dialog1>li^l 
quale si demolisce con vei'a'caaèstria 
pedagogica l'ordine apciale presente ;e 
si approndoHO i sudin^onti del prin
cipio'sociale, scalzando tuhè le men-
2ogne od 1 p'fegìuaizn in voga. 

Noi crodiamo^^fil se l'adcuàa avesse 
studiato, Oi almeno letto per intero 
quest' opuscolo, non. V avrebbe fattp 
leggere, essendo ih gran' parte così 
ragÌ9)(iato, calmo e convincènte, che 
il fino leggere è rendere un bruttb 
servìzio al dio Ordinet felicenaentie 
imperante in questa valle, di ìagtìmé. 

Alla 27* pagina î leva fUflÌBSìsa. 
Le'altve Gno alla p. 64 all'udienza 

i r . , ^ 1 , - . . •^••!-^- ^- - - • ' - - - • • ' • - ' 3 - ' i \ - • ,--^ — • " ' ''it'" 

'.pom.. Sentuemo anche il: nmanorìte, 
'•ima' 

G t̂iovaifT prima estrazione dMla Lo|j 
te^ia Hasìpnale ed in Ma tfenna e-
st̂ ^atta la serie bianca.--

jl primi,premi estratti son 
ff^mio da L. 25Offl̂ v0aî ellaH"2TOO3 

'i- Premio da ff^2500 -w 11^33 
^^Pretoio -da L, 1C30'̂ ^ 210908 

Presto da L. 500 
•Premìda L.'lOO 

ocfpi;,,;.,̂ , 

. 2é071 «130 049834 î t W ^ ^ ® : 
:22?166 1119.78 146869 375342 20530Ì 
286860 4̂ 8821 283924 ^mm 209530 

m&fmmm 194120 mim iS9099 
Ìtì|576 l87777^fl5S631 f9229i: 082943 

vS(Ì475Ì19685è 274798 091391 237608 
t07i?785 Ì|t462 27S069 212904:^281 

968365 257308 13^539 233839 005297 
231101^0468 081034 101436 054943 
2gÈ|0^4192748 223943 371925:204948 

032077 231296 009458- 219§15 
O'ó 04780ai.l9f6W 113085? 025498 

095832 275035 062853 104367 148451 
101571.... '̂  ' "'••••"^'^^i^tl- : ' ' 

L'esti^ttìsiohe fu sospesftvalla j;g;fS 5 
'. ppfn« e venne riprèsa ieri alle 8 e* 
' mezza per^ proce(||re afla- e8{razionc 
l de | cìnqùahta ì>romich(( ancora ri-
I.maHeva|iP ,|ìeUa pirma Mtie. / 
'•',: Ma data'dpllVest^zionè delia altre 
, ser|e nmane ancora a stabilirsi. 

f i avvertono tutti i possessori di 
;éUè'Wla Lo«lèria Nazìòliale di 

cpè'^erv|re|le e cartelle bianche » p IP 
che, ^ssèj quantunque na sia già stata 
est:htta \k serie, ooncorreranno tut* 
tavia colle altre serie, e con pari di-
ritUi, all^éstrazionefìnàfréil^ crede 
avij|i luògo in ottobre. i 

Chi he capisce qualche iosa è 
1 ' • - ' • • . i 

bravo. .; :;, \ 
r- V altra sera 

rato i Oalenzaho ( | | i ; e n | l ) R ^ 
individuo, gettatosi sotto al treno dì 
Bolpgnai rimaneva deforme CE d̂avere 
sulla via..' '- • .'̂ ' tjsî m "̂ ,• ; V 

^ A Castel S. Giovanni (Piacenza) 
cer|o O^teste, campìriere d*albergo, di 
aun| 17^ e fìgUo di madre vedeva, si 
getjò solto il treno diretto tra Castel 
i . èiovanrii e Fontaoa-Pradosa e ne 
lo e%trarsero inforèe cadaveratj^a, 

pertp Narsi Augusto uccise pòn due 
fucìiate un poverordìavolo ^MfaVe^a 
portlato via un po' d'erb^ palustre, m 

II; Narsi, co0|£|^to J'asaassiotti!; Se 
ne andava tranquìll'amerit'e pei l'atti 
éuoi, senza aecortESrsi s e l a sua vittì-
'ma fosse morta sur-colpO:- o sW respi", 
trasse^pora. ' . .,. ; . • 
••, i,̂ :OwoH'o"'pl®«l5Bo I «^ A 'M'olntì-
chiirì (Brescia) uri' fanclytlinojdì; tre 
anni giuocava intórno ad un; oiirro 
'ìrustìco a due ruoteiv Avendo questo 
la parte anteriore in altOj mentre la 
parte posteriore poggiava;; in terra, ad 
un tratto la parte alta del carrc'-tìad 
de sul capo al povero ragazzino ttc* 
cidèadolo quasi all'istante, ? ' 

JCfa s|>ersona che ba ncc&tnp&gnà'^ 
to I)e|rais alla stazione, .si. riferir 
sce dm l'onorevole Eoblknt, stria-
gendo\lamano al Decraisnei con
gedarsi,^^^«iisse, fra le altre, quo-" 
sté prèciW paròle : , . 

« tìiello che è stato fatto, è 
statò fbtto: con ciò non v* ha menò 
amicìzia fra; di noi Si tep^a , s 
curo èlnzì, ctie ove la Fràtìcia 
eia dille proposte eque,, r Italia 
sarà ben^ lieta di accettarlej per 
dimosWrè cosi deferente verso 
t a f rancia. i>J 

rm'sélleg^ 36. -^ 8000 operm 
ffeeeib ieri ÌPSaint^tp^^ una • dimP-
straz^one pacifica, sQlarono dinanzi al 
municipio ove aiédeva la commissiono l 

. Alla 6er«%«o^,Jieet.ng3.,:M| 
praton recUmarono il suffragio mr^^ 
verskleìr iNlessuh incidente. 

I tratiali dì com-
mercifTcoUa Germania eli'ìtafiasca' 
dendo alta fìne del 1887, il ministro 
del commercio diresse» una circolft)̂ e 
alle Camere dì ÒbjÈBmerciò àustriach 
in¥Ìta.ndo!a ad esprimergli entro \\ i 
novembre 1886, iirisaUiUi prodotti da 
détti trattati, e gli 6van»,uaU voti che 
avessero a formulare; circa alle mo-
dì.floa*ienì da appoytari\ĵ |̂î  ministro 
dièbiara cba it; governo ha ,psr pro
gram nn a là cònclusiana dei trattati 
con tariffa conVerililónalì. 

.." ̂ iss!.lgi^,^s>>*^ h-ltn\\wh% riceva •: 
to promossa formai© dalla Francia 
che si rispeltPranuQ^IIT '̂éhtì in corso: 
ĵH â peseaporalina, e l» pesca oM^ 

Barcetlpni^ljpo g&Ui discorsi contro 
la convenzione coir Inghilterra, votò 
una j»oi!ione esigente, la, dimissione 
dei deputati'e sariato î castigllani per 
ftffer-marBl» protesta: contro la éSn̂  
venzJone. l*e Autorità proibirono le 
inàìiifestftzioaij;^ór le vie dopo ' il 
meeting 

I - ' 

non mai stga^^nassa'ii cone|f8l^i| 
stPaord:inarfÌ^W^t^l^>ptììler{^ 
zìo^^Ja qUàle cosparge totairagft^j^i 
una vigna in bre^^temiJ%^|iediafeà 
I i ^ , di calce» ihieravigUosapIr Vità^ 
p i e n t e Suo .̂lavoro, e inarrivaM^eaU*^ 
tutti ì rapp'iffì"'nGn.8poroad^^^i;'la« 
j |) |zione minimamente r,p()erftìo, aéfìft-
^iicissima è di rapida^a^omtatura/ 
potando esser :mtt!ieggiju4 puf̂ e dà urj, 
ràgazzottoy può adoperarsi in l i ' ^ dif
ferenti manierej^4i 
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Sie@'€®, 3®. i Primo Collegio. Pan 
aera 535@-Bfunetti 4107. Nel pome*' 
rfggio la proclamazione, 

t m i SaÌ«tairv2^r606Cmiìni"«C • 
Domani si fura la proclamazione 

di San Vitale 1 

BBOiPiENXSt 

a non confondersi 
Il prezzo di detta pOBBa|ià é di 

onde possa esser alia poV^ 
tata di tutti. 

I 
nel ivj ia^ae 

â ^iSMpifc • è visibile' 

»a 

' WM * 
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j : 01t# 40/giornalisti di Romafe 
d e p tìrovteje hanno già^d.ònia|f 
daS» il bigliétto per assistere a 
dibnttimerito^ej processcglerDo 

fiatala ai Fìiippìm è^.reiatìvst^ 
menSIaugusta e si prevedLci 
tro.veremo molto a disagio. ; ^ 

^nche i biglietti, pei {^^ti^W; 
servati soBo ricercatìsainjj. ' • , u, 

, ^^*, -ti; Secondo Collegio 
Marchìori voti 3098, |iarineUll 3102, 

rocUmato Marchmnr • ; 
rs iffr t j Z^,: «••fròtìlamato elet-

tsiàpalvi con voti 63ÓS, Cantoni ebbe 
'vbO:,,^i^5^:Ps2zr^i^^, •• , •„ J • 
. ikiaaaV'f ^* - ^ fecondo collegio : 
inWrUti 15275, votanli Omì"^ Pro-

^lamatpeietiò 5^'fti'hidri con voti 4549, 
• ; Nel ì>ttffi3^^Ìiplèg'óVfui pródamatò 
il ballottàSgìo frlMOolonaa i Cocca-

"l^iellor. 
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11,41 sétt^inbre ^eguim'̂ V^o g^ 
esaoiì ;p̂ ei segretari comunali. f| 
^ — ll^ambasciatore. turco che e t ^ 
aTMonlecatiDÌ; venne d'urgenza a 
Eonia,:rin'seguito à telégfaft^' 
datXjpÉantìnopoIi e chiese udienKa: 
a Éobi|aDt. 

— Ofepplno, formiiìò uu;;, nuovo 
progetto per le Università, eselu-
denaoni faulónomìav 

hanno ottime notizie dèi;. 
viaggiatori Ragazzi" e Àntonelli; 
nello S&iòa. 

- - -A giorni sarà militarizzato 
il Gollelio Tolomei di Siena: 

i*v. 

Borp 
Gotlftlunaa 
N. 4759" 

ilT, 

^ I t r e alle spedizioni air ingrosso, 
aridità anche al minnto^t 

- . r 

a 

(Anno eO° d* esercMp/ 
si diatinguoniRt^^pii^ 

!^^ l̂f#^V^*'* P«f *a quantità di Gàfe' 
3 idrogeno solforoso libero c |^ | i ì (eQ*; 
^gono e sono tfì una efacaOTsofprer^ 
l'dente per la cura delle w»aJaiJée cr»^ 
'nicìie delH pe^is ([dermatosi) spaciai-
mente delle erpeti non f&^b^iU^ g«a^ 

iriscòno il sisUma linfatico glàndularef 
| idi |prilini dell*apjsarcito genito -urì~ 

%siwf^éhterichef le hroncìiUi telg^jl 
^'molte ixltre forméjnoii'ho3eàei0rm^ 
icoéà polmonare. ''Whtemr^Qf^M^ 
.me proporzi^mMU di ' i M i t e f -
merate,^ncne dagh st&tnachi pW^àe' 
moUfm usanlB^^^vant*e2ìoaai»enl& an^ 
•che per. uap^stefrio porjf:-iPfffèi là 
ìcute ^ffetta^ì^fii^jfieHW&ieì 

g|prazmneM^gàs.>l6di40^aHft,foD% 
Le vero A ^ e Solforose RainQpiatià 

portano; in iiilJ6Vi3!,i^p!ir bettigUe -lif 
picitura :.,A€fi, S©)Ì1',. K a . 1 ^ . '#1'™ 
:̂ sopra il turacciolo una f^sciadì cartat 
:lcolla seguente scrit^ in Ro^^i, 
'icqua Soif. Raineriana, Costa a ^ 
•^ela Arma', G^^.^rieé^':^r.,^ 
^^fìepesito ;generaie;|per PItflSiiV(^ 
Vicluso il Veneto, B:^rgamo, Biesci?. 
,j|'errar'a, Trento, per le quali provin-

ĉ1è ile è rappresentaute la farmacìa 
^IMgii^^iìrnelm in Padov|y presso A. 

• - : ^ 

Stì̂  

• ' V j 
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^ ^ 

Tì^liìfi^**^''"-'''^»''* ' f^ 
^•. -t " <- 1 ••• 

1 ' . 
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;; (AGENZIA STEFANI) 

ftosadra, ^H. —- D cesi che lord 
Iddesiei^h sarà torainatio ministro per 
gli aff̂ iri esteri, • , [^^^ ^ 

W©w "Sfofliî  * 6 . -^ DÌBpaopi da 
Eipasp |icono che l' agitazione crespe 
dalle due p t ó | dell^^fontiera, ^_^ 
amsrìcapi e ì meEsìcani sembFànd 
pronti abbattersi. Questi sen |^eht i 
bellìcosÌ);Sarebbero divisi da tutti gU 
abitanti del nord del ^lessico. 

t r T I " 

Vi(»B%d|rà, %G. .—- Salisbury arri 
vate dì ritorno da Osboina accettò 
di fermale il nuovo gabinetto. 

Il nuovo Parlamento SI riunirà il 5 
agosjp p|r elèggere lo Speaker; dòpo 
Qìrc^ nove giorni si aggiornerà ad ot
tobre» 

r i p à ; : ; ^ feltro tessi sul .fusto 
4t; tela, ;j^t | i di tutto feltro ilosci, 
^ e r i e cfiìari; ; ; 

8IBÉ PER i 
'""' ""i: Fati 

. • • ' 
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Cappelli per Sierioti 
' BEEKETE DI SETA, ecc. 
Si'assumqno cpnaraìssioui per corpi 
di'musicavsocbtà ginaaatiche,gua^ 
d̂i.9 .(nuniflipaii, campestri e bòschi-

••ve. -Il tutto^^^,,predasi fcsl.sll 
••ffalflirl€a"'qùìndi co.r^^levfiiM-
tli^sIniLO; rlsparfifi i lé per i' a-
cquirente.. 

m 

MANZONI e C , Milano, ;Vi:a%la.l6f 
vE^Jma, Via di Pietra, 91: NapoiLPa-' 
lazzo del Munipmio. 
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vt*wii^\s^^XK"-fi3f'':!^:i:'S^p^ii^r^stvtv.:t0vs!-. _ 
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; CBIRURaO pi • VIENNA 
ma del Sala 8, vielno ìl Pedraeoh! 

^^Specialista per otturàture di Denti. 
Applica Id®&fiSt e II®iB#Ì@r@! se

condo IA nuova invanzions ^eiaasa 

reie 
fd più bèlla la 

scherza...- .• - -^ - -.ti.^ 

«fora ' ^ ^ ^ ^ E -

a Auiira 

serva dalle rughe^ 
Î Q pulisce^ 
^ perfetft ameni®. 

denU li 

ĝi di delicato. e4 «>* 
'•* legante prolami ' I L I I 

floinw 

la mìgiioreditui-
te e premiata. al«* 
reappB. dìTórìmH 

à 

per K issin 
— tsang; è, partito 

stasììra per ICissingen onde visitare 
Bismarclt. Prima di partire Taeng 
conferì ^o\ cardinale Mftoning. 
. Spsfiisi^ ^®, —"©/"giunta la co

razzata Italia. 
Si r sa i t ea rgo , IS®. — Il Giornci^le 

Ufficiai^. BAfeiic» 1» nomina dèi bor-
gomaatrà ai Straaburga .Buck a pre-
'fiideutajel distretto della Bassa Al
sazia. 

f g f a Vendesi al pre 

Inventore e Fabbricante A* 
g q p e l f i in PADOVA. 
!!IIiltt8B49 vendibile dal Cena, parrms* 

ehiere, Vecchia QaleHa. 
^©as^^Ja. ^W UfficioÉ^Mìfiei dei giorV 
M; m\B La Venezia — dal jRsgm-* 

parrucchiere profumiere fe», 
aria airÀscenzìon — Bertitii 

^j^Parenio, Morcieria doirOrologis, 
Ì;lè©ìa!Pia da Francesco Fagian^ Pmz-

%a delle Biade. 
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PÌAmiFORlATÈ M- 144; 
E 

TEATRO VERDI 

d V r o per oggetti di Ciarurgia den-
tiatìtìa, Pet denti e dentiere in oro 
giallo e bianco ed altra! compf̂ èizìoae 
tWb con nuav^4istemà.;. 

Eseguisce opeVasioni dentistiche. Lo 
studio i'*5sta aperto tutti i giorni 
màhè a sera. ' 
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• w r ^ 
£î ©wia» da Giuseppe NaU$s&^ visi 

'^^i^.^L"oren30. :'5sa 

Utìlllfis' da Augusto Verza, nego 
aliante in chincagUerìe, mercerie, 
mode e profumerie ecol^' 

ÌPa<I©wm da Lorenzo Balta, 
droghiere al Pedi-occhi. 

Ì|Sl4i« dai Fratelli M&negh&llù^ 
P W T I S O al negozio Antonio MineììL 
' l '^^iiattal negoz. profumerie Bacitela 
1?eroMa da te>E. Comìnit Agerriigi 

di PubbUciti^j Piazza Bra, ».2&» 

- . 7 - S L 
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V>ff^W 
l ^ ; 
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éi* FEètèro si ricévono eselasivamènte TOsso A. 

^^^ ' ^QuoA taMWKMAta iK tUmf t J ^^ 
• • I ^ L • • • • ^ m ^ ' ^ ^ 

ZONI e C, Bue Choron, 16 Parigi .' CI r '̂ 

Vìa Hi Pietra, 90-91 
I : ^ — '-

<. < ^ - ' • 

v<^^4feMM>S^^4'hJWUtt4ill««JiAU\>Mt« 

Palazzo Municìpio: 
- • -I 

«fl»i**to#&itt«itì|tìi^^ ^Hf'̂ .^rtaàiMtìihhHivtflatìfttóiM. 

Hutnorosi Attestati dotle primarie Atito|j|à^odicli«. I le^gt 
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diversa Esponìzìoni, 
, ••Ì!*^f5'V 

ì ' ì T l ' I , • 
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ILJ. a POPP, L; R, Beafela ai Corte la fesa 

V. ^ i ' 

W" 
tìenlu toglÌR TalUo cattivo, wjuta la dantalone noi bimbi, èJ^ipscnsabUo.urfruso dello ftcqne minerali. Prezzo 

guarisce lo^ 
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Patentati dsoi'Austria 
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PASTA AMERIIA^EITIFRIOIA ^«^t £r'?^£;t r'"""'''-
PASTA I>fflTIF:BiaiA AROMATICA :S:\ISSf'¥;St'l"^ -"-'•-

;ATUBA PEI DEIfTI «̂«'o «^i»' p'r'-'̂ fcf» ' «»" "̂ '̂  ''""'> i- ».«> 
S D'ERBE MEDICO-AROMATICO i'TJrfrJ:,iiStnrja".t 

i-otìrte alla stey«a una flossibilltà ed tuia UianchfeKaa mfsrAvigìioBa, Prezzo Cent. M.AÌ peizo. , 
-r̂RTTO OB«HRAt.K ipiin LMTALU : presso Ài MANZONI A C. Milanp, Via della SaìaT Ì6 — Jiom^f yia il Pietra, »l 
i\:3i}oH, I'ala?,zo Municipale. • ; . ' 
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\ìk^m\ah TimpOTtó pia Cent, 20 al Dopo&Uo Gonetl 
Milana, A. MANZONI o C , TIA asllfl BnSs, J9, in 
noma, atessar C«Ba Via Al 1?ÌGttft, 9l,e2^aVoU 

rUzza Unniolplo, -^ et tleÓTono la 
, tutta Italia franco S\ porto. 
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